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COMUNE DI VICENZA

Piano degli Interventi
ai sensi della L.R. 11/2004

FASCICOLO SCHEDE URBANISTICHE

SEQUENZA CRONOLOGICA DELLE MODIFICHE INTRODOTTE AL FASCICOLO

Di seguito si riporta la cronologia delle varianti che hanno introdotto modifiche al fascicolo, l'elenco delle
schede interessate e le delibere di approvazione per ciascuna variante.

1. “Proposta  di  Accordo  di  Programma  tra  il  Ministero  per  i  Beni  e  le  Attività  Culturali/Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Veneto - l'Agenzia del Demanio - il Comune di
Vicenza”.  Approvazione  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  30  del  09/04/2013.
Introduzione scheda Art. 55 denominata PU12 – Complesso Monumentale San Biagio.

2. “Variante parziale al Piano degli Interventi relativa all'area tra Via Lago di Levico, via di Fogliano e
via  dei  Laghi”.   Approvazione  con  deliberazione del  Consiglio  comunale  n.  47  del  26/07/2013.
Introduzione scheda Art. 39 denominata D20 – Via dei Laghi e Via Lago di Levico.

3. “Approvazione della Scheda N. 10.2 (aggiornamento gennaio 2014) di cui all'Elaborato 5 "Fascicolo
Schede Urbanistiche" del Piano degli Interventi, riguardante l'Accordo denominato "Riva Astichello"”.
Approvazione con deliberazione del Consiglio comunale n.  24 del 10/06/2014. Variazione scheda
Art. 54 denominata 10 – Riva Astichello.

4. “Variante parziale al Piano degli Interventi relativa al complesso immobiliare Ex Macello Comunale di
Via Giuriolo”. Approvazione con deliberazione del Consiglio comunale n. 49 30/09/2014. Variazione
scheda Art. 36 denominata A1 – Ex Macello Comunale (scheda sostituita - DCC 1/2022).

5. “Variante parziale al Piano degli Interventi relativa all'area dell'Ex Centrale del Latte”. Approvazione
con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  60  del  16.12.2014.  Introduzione  scheda  Art.  37
denominata B15 – Ex Centrale del Latte (scheda stralciata - DCC 9/2019).

6. “Variante parziale al Piano degli Interventi ai sensi della Legge regionale n. 11/2004 e ai sensi della
legge regionale n. 50/2012 e del Regolamento n. 1 del 21/06/2013”. Approvazione con deliberazione
del Consiglio comunale n. 61 del 16.12.2014. Introduzione schede Art. 28 denominate Schede degli
ambiti di degrado (da 1 a 6) e scheda Art. 54 denominata 15 – Area Ex Zambon.

7. Accordo di Programma tra la Regione del Veneto, Comune di Vicenza e IPAB di Vicenza ai sensi
dell’art. 32 della L.R. 35/2001 inerente l’ “Intervento per la Programmazione dei Centri di Servizio
residenziali per anziani non autosufficienti e per la qualificazione dei servizi semi-residenziali per
anziani non autosufficienti”. Ratifica con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 17/03/2015 -
Introduzione  scheda  Art.  36  denominata  A1  –  Palazzo  Serbelloni;  variazione  schede Art.  44
denominate F – Zona Gogna e Fb – Zona Laghetto.

8. “Variante  verde  al  Piano  degli  Interventi  ai  sensi  dell'art.  18,  comma  1,  della  L.R.  11/2004”.
Approvazione con deliberazione del Consiglio comunale n. 32 del 25.07.2017. Stralcio scheda Art.
38 denominata  C4 - Piano Attuativo Borgo Casale;  variazione schede Art. 38 denominate  C24 -
Piano Attuativo di Polegge e C30 - Piano Attuativo di Settecà; variazione scheda Art. 54 denominata
5 – Noaro Costruzione Srl.

9. “Variante  al  Piano  degli  Interventi  ai  sensi  dell'art.  18  della  L.R.  11/2004  per  il  recepimento
dell'accordo  "Area  ex  Enel"”.  Approvazione  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  2  del
30/01/2018. Variazione scheda Art. 28 denominata 5 Area Ex Enel e scheda Art. 54 denominata 16
– Area Ex Enel.

10. “Variante parziale al P.I. conseguente al Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari - Piano
Vendite - ai sensi dell'art. 58 L.133/2008 - Riqualificazione compendio immobiliare denominato "ex
Guardia di Finanza"”. Approvazione con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 07/02/2019.
Introduzione scheda Art. 36 denominata A1 - Contrà Mure della Rocchetta.

11. “Variante parziale al P.I. conseguente al Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari - Piano
Vendite - ai sensi dell'art. 58 L.133/2008 - Riqualificazione area denominata "ex Centrale del Latte"”.
Approvazione con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del 07/02/2019. Stralcio scheda Art. 37
denominata B15 – Ex Centrale del Latte.

12. “Variante  parziale  al  Piano  degli  Interventi  "Variante  verde  2019”  ai  sensi  dell'art.  18  della
L.R.11/2004”.  Approvazione  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  33  del  13/07/2020.
Variazione scheda Art. 38 denominata C34 – Piano Attuativo di Laghetto.

13. “Variante parziale al Piano degli Interventi, ai sensi dell'art. 18 della L.R. 11/2004, per il rinnovo delle
previsioni urbanistiche in decadenza”.  Approvazione con deliberazione del Consiglio comunale n. 16
del  04/03/2021.  Stralcio  scheda Art.  38 denominata  C34 –  Piano Attuativo  di  Laghetto,  stralcio
schede Art. 54 denominate 1 – Tonello Luciano, 3 – Serenissima Partecipazioni, 4 – Una piazza per
Saviabona, 6 – Dba Srl De Bon Giovanni, 13 –Tipografia S.Giuseppe-G. Rumor S. S..
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14. “Variante  parziale  al  Piano  degli  Interventi  ai  sensi  dell'art.18  della  L.R.  11/2004  relativa  alla
riqualificazione del compendio immobiliare "Ex Macello comunale"”. Approvazione con deliberazione
del Consiglio comunale n. 1 del 13/01/2022. Variazione scheda Art. 36 denominata A1 – ex Macello
Comunale.

15. “Variante  parziale  per  la  tutela  del  sistema  ambientale  e  della  rete  ecologica  del  Piano  degli
Interventi,  ai  sensi  dell'art.18 della  L.R.  11/2004”.  Approvazione con deliberazione del  Consiglio
comunale n. 3 del 13.01.2022. Variazione schede Art. 44 denominate Parco della Pace,  Astichello,
Retrone, Gogna.

16. “Variante parziale al Piano degli Interventi – Città Storica” ai sensi dell'art. 18 della L.R. 11/2004.
Approvazione con deliberazione di Consiglio comunale n. 44 del 20/06/2024. Stralcio schede  Art. 36
denominate A2 – P1 (Corso SS Felce e Fortunato), A2 – P3 (Viale Mazzini – Viale Trento), A2 – P4
(Via Ceccarini – Borgo Scroffa – Via Pasi),  A2 – P5 (Piazza Scamozzi),  A2 – P6 (Corso Padova –
Via Salvi), A2- P11 (Via Dante – Via Petrarca), variazione scheda Art. 36 denominata A2 – P9 (Borgo
Berga), stralcio scheda ART. 55 denominata PU12 – Complesso Monumentale di San Biagio.

17. “Variante  parziale  al  Piano  degli  Interventi  ai  sensi  dell'art.18  della  L.R.  11/2004  relativa  alla
riqualificazione del compendio immobiliare "ex Macello comunale"”. Approvazione con deliberazione
del Consiglio comunale n. 21 del 11/03/2025. Variazione scheda Art. 36 denominata A1 – ex Macello
Comunale.

18. “Variante parziale 2024” al Piano degli Interventi ai sensi dell'art.18 della L.R. 11/2004. Approvazione
con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  74  del  24/07/2025.  Introduzione  scheda  Art.  37
denominata B12 - Strada dei Pizzolati.
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INDICE

ART. 28
SCHEDE DEGLI AMBITI DI DEGRADO
SCHEDA 1 – Area Ditta Ferretto Group S.p.a.
SCHEDA 2 – Area Noaro Costruzioni S.r.l. e Altri
SCHEDA 3 – Area Laghetto
SCHEDA 4 – Area Ex Consorzio Agrario
SCHEDA 5 – Area Ex Enel
SCHEDA 6 – Area PU7

ART. 36
ZTO A – ZONA DI INTERESSE STORICO, ARTISTICO E AMBIENTALE 
A1 – CENTRO STORICO
A1 – Complesso monumentale di San Rocco
A1 – San Silvestro
A1 – Palazzo Serbelloni
A1 – Contrà Mure della Rocchetta
A1 – ex Macello comunale
A2 – TESSUTI E BORGHI STORICI
A2 – P2 (Via dei Mille) 
A2 – P7 (Corso Padova – Via Quadri)
A2 – P8 (Viale dello Stadio)
A2 – P9 (Borgo Berga)
A2 – P10 (Via della Rotonda)
A2 – P12 (Ferrovieri)
A2 – P13 (Viale del Sole – Via Brg. Granatieri di Sardegna)
A2 – P14 (Viale del Sole – Via Colombo) 
A2 – P15 (Ospedaletto)
A2 – P16 (Tormeno)
A2 – P17 (Longara)
A2 – P18 (Debba)
A3 – CENTRO STORICO MINORE
A3 – P1 Maddalene
A3 – P2 San Pietro Intrigogna
A4 – COMPLESSI E IMMOBILI STORICI E DI INTERESSE CULTURALE
A4 – Villa Rubini

ART. 37
ZTO B – ZONA RESIDENZIALE E MISTA ESISTENTE E DI COMPLETAMENTO
B12 – Strada dei Pizzolati

ART. 38
ZTO C – ZONA RESIDENZIALE DI ESPANSIONE ASSOGGETTATA A PUA
C13 – Piano Attuativo di Campedello 
C24 – Piano Attuativo di Polegge
C29 – Piano Attuativo di Santa Croce Bigolina e Tormeno
C30 – Piano Attuativo di Settecà

ART. 39
ZTO D – ZONA PER INSEDIAMENTI ECONOMICO – PRODUTTIVI
D20 – Via dei Laghi e Via Lago di Levico

ART. 44
ZTO F – ZONA DESTINATA AD ATTREZZATURE E IMPIANTI DI INTERESSE GENERALE
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SCHEDA 5 – Noaro Costruzioni Srl
SCHEDA 7 – Ex Ivem Srl-Beltrame Alberto
SCHEDA 8 – Trevisan Massimo
SCHEDA 9 – Immobiliare Maddalena
SCHEDA 10 – Riva Astichello 
SCHEDA 11 – Giandomenico Curti
SCHEDA 12 – Banca Popolare di Vicenza-Immobiliare Stampa
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SCHEDA 15 – Area Ex Zambon
SCHEDA 16 – Area Ex Enel 
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FABBRICATO D'ANGOLO (Contrà Mure S. Rocco n. 30)

CORPO CENTRALE

ALA MERIDIONALE (Ampliamento '800-'900)

ALA OCCIDENTALE (porzione sud)

ALA OCCIDENTALE (porzione nord)

CHIOSTRO CINQUECENTESCO

AMBITO DI VARIANTE

Per i corpi edilizi 1-2-3-4-5-6 in aggiunta alle diverse destinazioni attuali
(funzioni pubbliche, scolastiche, educative, associazionistiche, di volontariato,
culturali e servizi sociali), considerate sempre compatibili,
sono consentite le destinazioni commerciali, direzionali e residenziali.

Le destinazioni di progetto saranno le seguenti:
Destinazione prevalente:
Destinazioni secondarie:
Destinazioni compatibili:

e avranno i seguenti limiti:
Residenza: percentuale minima 60% Su complessiva
Attività commerciali, direzionali e destinazioni compatibili:  percentuale massima
40% Su complessiva

Per le categorie di intervento ammesse è necessario fare riferimento all'allegata
"Scheda delle tipologie di intervento".

AREE SCOPERTE PERTINENTI AL COMPLESSO MONUMENTALE

Residenza
Direzionali e commerciali
Funzioni pubbliche, scolastiche, educative,
associazionistiche, di volontariato,
culturali e servizi sociali)
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Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - CENTRO STORICO - Complesso monumentale di San Rocco

La presente scheda supera, per i corpi edilizi 4 e 5, le previsioni urbanistiche, di cui alla scheda grafica di Variante al P.R.G.
relativa al "Polo Scolastico dell'Obbligo", approvata con deliberazione della G.R.V. n. 3811 del 26.11.2004, per adeguare il Piano
Particolareggiato del Centro Storico alle previsioni del PRUSST riferite allo sviluppo del Complesso Scolastico di Santa Maria Nova.



TIPOLOGIE DI INTERVENTO
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C.T.

RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO
(lett. A-B-C, art. 3 - T.U. 380/01) Tutti gli elementi originali, funzionali e decorativi
devono essere restaurati con materiali e tecniche coerenti.

INTERVENTI VOLTI ALLA CONSERVAZIONE DELL'IMMOBILE
Nella trasformazione ad altro uso dovranno essere evidenziati e conservati
la struttura generale e gli elementi architettonici che la costituiscono.
Sarà consentita la ridistribuzione interna nel rispetto delle indicazioni della
Soprintendenza per i Beni Culturali e Paesaggistici e l'adeguamento sotto il
profilo impiantistico e igienico-sanitario.

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA ESCLUSA LA DEMOLIZIONE
(lett. A-B-C-D, art. 3 - T.U. 380/01)

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA
(lett. D, art. 3 - T.U. 380/01) È consentito il trasferimento della volumetria sulla
copertura piana dell'attuale asilo nido secondo le modalità che verranno indicate
dalla Soprintendenza per i Beni Culturali e Paesaggistici qualora non venisse
riscontrato l'interesse culturale.

Ogni intervento dovrà essere preceduto da un accurato rilievo e da uno studio sugli elementi tipologici e strutturali, tesi a definire i
caratteri originari dell'organismo architettonico. Interventi diversi da quelli indicati dalla presente scheda potranno essere ammessi previa
autorizzazione da parte della Soprintendenza per i Beni Culturali e Paesaggistici.

Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - CENTRO STORICO - Complesso monumentale di San Rocco



Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - CENTRO STORICO - San Silvestro

Funzioni ammesse
Residenza e attività complementari (direzionali, commerciali, artigianato di servizio).

Modalità attuative e parametri edificatori
Previo PUA esteso all'ambito indicato dal Piano, sono consentiti interventi di sostituzione edilizia, consistenti nella demolizione
dei fabbricati esistenti e ricostruzione fino ad una volumetria massima (esclusi i volumi interrati con destinazione accessoria) di
10.900 mc da localizzarsi entro il sedime evidenziato nello schema, senza soluzioni di continuità.

Altezza e distacchi
Nello schema allegato è riportato l'ingombro planivolumetrico ammesso che può essere variato entro il 10% di ciascun
parametro (profondità dell'ingombro, altezza massima, modulo di facciata) in caso di PUA:
· altezza massima della fronte, misurata dalla quota marciapiede all'intradosso di copertura della fronte: 12,50 metri sulla
  porzione nord; 10,00 metri sulla porzione sud; variabile tra i due limiti nei fronti intermedi; ciascun fronte dovrà avere altezza
  diversa dai fronti adiacenti;
· lunghezza massima del fronte di ciascun edificio costituente la cortina edilizia: 15,00 metri;
· porticato di accesso carraio: indica la localizzazione preferenziale dell'accesso carraio; potrà essere previsto il completamento
  della cortina edilizia nei piani superiori, nel rispetto dei distacchi tra pareti finestrate.

Dotazioni di servizi
Dovrà essere garantita la dotazione di aree a parcheggio private nei limiti di legge; la dotazione di spazi pubblici dovrà essere
conferita ove indicato dal PI o potrà essere monetizzata.

Indirizzi progettuali
In sede di PUA dovranno essere osservate le seguenti direttive:
· tipologia edilizia a cortina senza soluzione di continuità con riproposizione dei canoni stilistici tradizionali del centro storico;
· caratterizzazione di ciascun fronte costituente la cortina edilizia, differenziandone l'altezza, il colore e le finiture;
· posizionamento dell'accesso carraio lungo il confine sud dell'ambito di intervento: tale spazio potrà rimanere aperto o essere
  trasformato in un androne passante potendosi edificare i piani superiori (fino al limite di altezza degli edifici adiacenti ed entro
  il volume massimo ammesso) nel rispetto dei distacchi tra pareti finestrate;
· gli stalli di sosta saranno preferibilmente realizzati nei piani interrati, attrezzando a giardino e cortile l'area libera pertinenziale,
  con rampa compresa nella sagoma dell'edificio.

H max = 10,00 m

LEGENDA

ambito di intervento

ambito di massimo ingombro nuovi edifici

NUOVI EDIFICI

sedime massimo 1.106 mq
volume massimo 10.900 mc
altezza da 10,00 metri a 12,50 metri
modulo di facciata non superiore a 15 metri

porticato/androne accesso carraio

L max = 15,00 m

H max = 12,50

H max = 6,00 m



LEGENDA

ambito di intervento

Sono consentti gli interventi edilizi autorizzazti dalla competente Soprintendenza e le seguenti destinazioni:

- residenza
- uffici pubblici e privati
- commercio al dettaglio
- artigianato di servizio
- servizi sociali
- istituzioni pubbliche, statali e rappresentative
- associazioni politiche, sindacali, culturali e religiose
- ristoranti, bar, locali per il ritrovo e lo svago
- attrezzature di carattere religioso
- teatri e cinematografi
- alberghi e pensioni
- artigianato, con esclusione delle lavorazioni nocive, inquinanti e comunque incompatibili con la residenza, per una superficie
  utile massima di mq. 300 per unità locale
- garages di uso pubblico
- assistenziali e altri servizi di carattere sociale e sanitario

Gli interventi dovranno mirare alla qualità architettonica e alla qualità costruttiva e tecnologica per ottenere un basso impatto
ambientale e massimizzare il risparmio energetico. Particolare attenzione dovrà essere posta nella sistemazione degli spazi di
pertinenza del fabbricato.

Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - Accordo di Programma IPAB - Palazzo Serbelloni



TIPOLOGIE DI INTERVENTO

accessi carrai esistenti con possibilità di mantenimento

REGOLE EDILIZIE

ristrutturazione edilizia di cui al DPR 380/01RD
ristrutturazione senza demolizioneRE

LEGENDA

ambito di variante

Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - CENTRO STORICO - Contrà Mure della Rocchetta

demolizioneD

D

RE

RD

D

D

RE
R

R-D
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Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - CENTRO STORICO - Contrà Mure della Rocchetta

DISCIPLINA URBANISTICO-EDILIZIA

Modalità di attuazione
Intervento edilizio diretto (IED).

Destinazioni d'uso
R   residenziale
D   direzionale
S   attività di interesse collettivo a servizio della residenza
C   commerciale
A   artigianato di servizio

Parcheggi
DCA: la dotazione minima prevista dall'art.28 comma 6 e dall'art.19 comma 9 delle NTO del PI potrà essere garantita anche
mediante convenzionamento.

Volumetria
La cubatura massima di ciascun edificio è data dalla volumetria esistente delimitata dalla sagoma dell'edificio.

Altezza
Sono confermate le altezze esistenti nel caso di mantenimento degli edifici.
Nel caso di ricostruzione, sono ammessi 3 piani fuori terra e, comunque, l'altezza non può superare quella degli edifici di valore storico-artistico
tutelati ai sensi del D.Lgs 42/2004 più alti tra quelli circostanti nel medesimo isolato. Sono sempre ammessi i piani interrati.

Tipologie di intervento
RE     Ristrutturazione senza demolizione
   Sono ammessi interventi di ristrutturazione edilizia, a esclusione dela demolizone e ricostruzione, nel rispetto del decreto di vincolo e/o

delle tutele di legge.
RD     Ristrutturazione edilizia
        Sono ammessi interventi di ristrutturazione edilizia ai sensi del DPR 380/2001.
D       Demolizioni
 I corpi di fabbrica e i manufatti indicati con tratteggio sono da demolirsi preventivamente o contestualmente alle trasformazioni previste
        dalla scheda grafica.

Distanze
Nel caso di ristrutturazione senza demolizione, sono confermate le distanze esistenti.
Nel caso di ricostruzione la distanza minima tra edifici è di 10 metri; la distanza minima dal confine di proprietà è di 2,50 metri a nord e a sud,
di 5 metri a ovest e a est, di 5 metri dalla strada pubblica salvo allineamento con l'edificio RE di Contrà Mure della Rocchetta.

 



LEGENDA

Ambito di intervento

Tipologie di intervento

scala adattata

Regole edilizie

intervento edilizio riferito al solo sottoportico e
locale accessorio del piano terra

ristrutturazione edilizia senza demolizioneRE

1/2

restauro conservativoRS
ristrutturazione edilizia ai sensi del DPR 380/01RD

Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - CENTRO STORICO "ex Macello comunale"

Destinazioni d'uso

residenze per studenti e funzioni connesseST
parcheggio pubblico a rotazione e servizi connessiPU
commercialeC

scoperto esistente

demolizione senza ricostruzioneD

7600 mc

665 mc

295 mc

1835 mc

1100 mc

510 mc

3505 mc

405 mc

830 mc

530 mc

D

RS

RS

RD/D

RD

RD

RE

D/RD

ST/PU

ST/PU

ST

ST/PU

PU

ST/PU

C

RD/DC

RD/DST/PU

impianto sollevamento acque con possibilità di mantenimento o
da dismettere e spostare



DISCIPLINA URBANISTICO-EDILIZIA

Modalità di intervento
Opera pubblica.
Intervento edilizio diretto (IED) convenzionato.

Destinazioni d'uso
ST: residenza per studenti, comprensiva delle funzioni di servizio.
PU: parcheggio pubblico a rotazione e attività connesse.
C: commerciale.

Volumetria
La cubatura complessiva massima è data dalla volumetria esistente delimitata dalla sagoma originaria degli edifici, riportata
indicativamente per singolo blocco edilizio, da verificarsi puntualmente con rilievo di dettaglio.

Altezza
Le altezze massime ammesse sono quelle esistenti.

Tipologie di intervento
Nel rispetto del decreto di tutela, si interviene con le seguenti modalità:
RS - Restauro conservativo
Sono ammessi interventi di natura conservativa.
RE - Ristrutturazione edilizia senza demolizione
Sono ammessi interventi di ristrutturazione senza demolizione.
RD - Ristrutturazione edilizia
Sono ammessi interventi di ristrutturazione edilizia ai sensi del DPR 380/2001.
D - Demolizione
Sono ammessi interventi di demolizione senza ricostruzione.

Disposizioni particolari
Lo scoperto esistente e le aree liberate dalle preesistenze a seguito di demolizioni devono essere oggetto di un'accurata progettazione
rispetto all'edificio ottocentesco. Tali spazi sono destinati a piazza pubblica o alla sosta e potranno essere attrezzati con vani tecnici di
contenute dimensioni. La loro sistemazione non deve ridurre la superficie permeabile esistente di cui all'art. 17 delle NTO.
L'accessibilità carraia e pedonale al compendio deve essere progettata secondo le indicazioni dei competenti Settori comunali. La
soluzione progettuale da Contrà delle Barche dovrà tener conto della servitù di passaggio costituita tra Comune e soggetto privato con
atto n. 27188 di Rep. S. e n. 1020 di Racc. del 26.09.2008.
Le facciate degli edifici adiacenti alle preesistenze demolite devono essere restaurate garantendo l'unitarietà dell'imagine e la lettura
omogenea della pagina architettonica.
In sede di progettazione dovranno essere adottate idonee misure finalizzate a non aumentare la condizione di rischio idraulico dell'area
su cui insiste il complesso edilizio, con soluzioni tecniche che non ne pregiudichino il valore architettonico.
Qualsiasi soluzione di mascheratura o armonizzazione dell'impianto di sollevamento acque deve garantire la sua piena accessibilità per le
necessarie manutenzioni da parte dell'azienda di gestione del servizio. L'eventuale dismissione e spostamento dovà essere oggetto di
specifica progettazione, in accordo con i competenti Settori comunali e l'azienda di gestione.
L'intervento dovrà essere attuato nel rispetto delle condizioni di cui al parere dell'Unità Organizzativa Genio Civile di Vicenza, Protocollo
N° 0605856 del 28.11.2024, da verificarsi in sede di formazione del titolo edilizio.

Non si applicano le disposizioni degli articoli 68 e 72 delle NTO e le altre norme relative alla CITTA' STORICA per quanto in
contrasto con le disposizioni della presente scheda urbanistica.
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ZTO A2 - P8 - TESSUTI E BORGHI STORICI

RS restauro e risanamento

LEGENDA



RS

RE

restauro e risanamento

ristrutturazione edilizia senza demolizione

LEGENDA
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ZTO A2 - P9 - TESSUTI E BORGHI STORICI - Ambito morfologico T7

ambito morfologico T7 - BORGO BERGA


























